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UNA PORTA
SI È APERTA

PAPA FRANCESCO AL TEMPIO VALDESE DI TORINO: 
UNA NUOVA PAGINA DI STORIA, NON SCALFITA  
DALLE RECENTI POLEMICHE. 
INTERVISTA AL PASTORE PAOLO RIBET
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Sopra: Paolo Ribet. A sin. 
e a fronte: momenti della 
visita di papa Francesco 
ai valdesi, tra cui il saluto 
al moderatore della 
Tavola valdese, Eugenio 
Bernardini.

Il fondatore dei valdesi è il mercante francese Pietro Valdo che, nel decennio 1170-80, animato 
da un profondo sentimento di riforma del cristianesimo, scelse la povertà evangelica, seguito 
da molta gente. Nacque così il primo nucleo del movimento chiamato “poveri di Lione”. Pietro 
Valdo non si accontentò di far professione di povertà, ma ritenne necessario far conoscere il 
Vangelo di Cristo predicandolo a tutti. Sin dagli inizi, questo movimento si scontrò con l’oppo-
sizione della Chiesa cattolica che impose a Pietro Valdo di astenersi dalla predicazione. Lui non 
accettò. Ne seguì la scomunica e un po’ alla volta la rottura con Roma. Il movimento dei “poveri 
di Lione” prese poi il nome del fondatore e i seguaci vennero chiamati valdesi. 
Ebbero una larga diffusione tra i secoli XIII e XIV nelle vallate alpine del Piemonte, in Calabria 
e nelle Puglie, in Lombardia, nel sud della Francia, persino nell’Ungheria e nella Boemia. Nel 
1532 aderirono alla Riforma protestante. Nel 1551 i valdesi delle valli piemontesi ottennero da 
Emanuele Filiberto di Savoia il riconoscimento di una relativa libertà di culto. Ma fu una breve 
tregua: nel 1561 ci fu la strage dei valdesi di Calabria; nel 1655 ebbero il culmine le stragi note 
come le Pasque piemontesi e nel 1683-85 vennero costretti all’esilio. Nel 1689 furono di nuovo 
integrati nei loro territori. Durante l’età napoleonica furono loro riconosciute la libertà di culto 
e la pienezza dei diritti civili. Però solo nel 1848 il re Carlo Alberto promulgò delle leggi con cui 
venivano riconosciuti ai valdesi i diritti civili e politici. Attualmente la Chiesa valdese è presente 
in Italia con un centinaio di comunità. Il nucleo più numeroso rimane nelle valli di Pinerolo, nei 
pressi di Torino. 

Chi sono i valdesi?


